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Fatto mancare il numero legale, niente sindaco 

Palermo, DC nel caos 
Pucci diserta 

la seduta consiliare 
Dalla nostra redazione 

PALERMO — Come da copio
ne. Palermo continua ad essere 
inRovernntn. Da ieri mattina 
non ha il suo nuovo sindaco: la 
DC. per il momento, si trova a 
corto di candidature. Ai sociali
sti andrebbe n genio 
l'.nlternanza.. ma non tira aria. 
Si annoiarlo in questa mattina
to perduta, cronisti e fotografi: 
Elda Pucci, il sindaco de impal
linato a stragrande maggioran
za, non mette piede a Sala delle 
Lapidi, dove inizia la seduta 
del consiglio comunale. Sanno 
tutti che si è rinchiusa nella sua 
vecchia stanza, la Sala Rossa, 
per impartire al fedelissimo 
drappello fanfaniano gli ultimi 
ordini di una guerra che volge 
al termine. 

In miia, in sua assenza, il vite 
sindaco socialista. Rocco Lo 
Verde, è costretto a sgusciare 
fra le pieghe del regolamento e 
gli accordi fottohanco della 
maggioranza. Di fronte a lui, 
seduti a semicerchio, i 10 asses
sori chiacchierano divertili. O-
gni tanto la tampanella di Lo 
Verde tintinna a vuoto. 

È lo scenario del .giorno do
po. a Palazzo delle Aquile, il 
giorno dopo le interviste «cla
morose.. All'indomani dello 
scambio d'accuse acido e senza 
esclusione di colpi fra i rappre

sentanti della DC palermitana. 
Qui ne arrivano echi sporadici, 
sotloforma di lazzi e battute al 
vetriolo: iCi vuole un guaritore 
per la città, il pediatra non ser
ve più (il riferimento è alla pro
fessione delia Pucci, ndr), Pa
lermo è cresciuta.; un altro de 
rivolto a Luca Orlando, matta-
relliano, volto pulito, instanca
bile protagonista dell'impegno 
del monc\> cattolico nelle bat
taglie di progresso a Palermo: 
• La Pucci dice che siamo tutti 
mafiosi. Allora Io sei anche 
tur'. Orlando fa bene a non rac
cogliere. Ad un tratto la lettura 
dell'appello nominale dà il se
gnale di inizio. Chiede di parla
re il capogruppo de, Antonio 
Curatola, uomo del gran patron 
Salvo Lima. E offre inconsape
volmente un ineccepibile sag
gio di arroganza de. 

Dice testualmente: «Pur
troppo non sono stati ancora 
perfezionati gli accordi nel 
pentapartito, chiedo dunque 
un rinvio della seduta.. Non ha 
cioè pudore nel teorizzare aper
tamente che «in principio» fu 1' 
accordo a cinque e soltanto do
po, vennero le assemblee eletti
ve. E con durezza, scandendo 
bene le parole: .Questa maggio
ranza non ha alternative condi
visibili.. Un consigliere missi
no, intervenuto subito dopo, 

recita a memoria articoli di re
golamento per dimostrare che 
il rinvio non è consentito: c'è 
l'obbligo di votare in giornata 
per l'elezione del nuovo sinda
co. Il vice-sindaco chiama alla 
presidenza Curatola. Tenta di 
convincerlo. Curatola si allon
tana tutt'altro che convinto. 
Sopraggiunge il missino. .È il 
palazzo della trattativa priva
ta», ha buon gioco qualcuno. 

Fallita la mediazione inizia il 
gran consulto dei cinque capi
gruppo della maggioranza: con
ciliaboli fitti; parole a bassa vo
ce. 

fìrande calamita del giorno, 
il famoso ex sindaco Nello Mar
tellaci , verso il quale si dirigo
no tanti dc-trucioli per ottene
re pareri •tecnici»: l'avvocato sì 
che conosce il regolamento. 
Che ne pensa di quanto sta ac
cadendo? Ammette che la ri
chiesta di rinvio avanzata da 
Curatola è insostenibile. E ag
giunge: «Purtroppo molti ven
gono qui convinti che si debba 
fare politica più che normale 
amministrazione». Il gran con
sulto dei cinque è finito. Lo 
Verde annuncia l'inizio della 
votazione. 

Viene fatta la verifica del nu
mero legale: non c'è più la mag
gioranza. Quatti quatti i consi-

Vito Ciancimino 

glieri del pentapartito hanno 
abbandonato la Sala delle La
pidi. La seduta è conclusa. Il 
regolamento è stato gabbato 
ancora una volta. Frotte di con
siglieri si accalcano attorno a) 
guardaroba. Forse si fa ancora 
in tempo ad ottenere un collo
quio con la Pucci. Segretari, 
commessi, e portaborse, ri
spondono increduli: .Un gior
nalista? E dell'Unità? Proprio 
oggi?». Fingono di mettersi in 
contatto telefonico col sindaco: 
•Spiacente — rispondono — ha 
una riunione importante, lei 
capirà...». 

Prima di andarmene chiedo 
alla compagna Simona Mafai, 
capogruppo comunista, cos'è 
quella pila di mattoni ricoperta 
di date, tirata su di fronte ai 
banchi della sinistra. Sorride: 
•La commissione edile del Co
mune è scaduta da quattro an
ni. Abbiamo deciso di portare 
un mattone per ogni seduta di 
Consiglio che si conclude senza 
il suo rinnovo. Siamo arrivati a 
18. Ma nessuno ha il coraggio di 
toccarli. Vedono riflessa in quel 
muretto che continua a cresce
re la misura della loro arrogan
za, della loro incapacità a go
vernare». 

Saverio Lodato 

Dibattito a Milano su una malattia che costa 3000 miliardi Fanno 

Perché i reumatismi sono come 
i soldi, chi ce li ha se li tiene 

MILANO — Un numero incalcolabile 
di italiani è afflitto dai «reumatismi». 
Nessuno sa quanti s iano perché non di
sponiamo di rilevamenti epidemiologi
ci. Solo per l'artrite reumatoide i casi 
accertati sono -100 mila, forse mezzo mi
lione. Ma i -reumatismi» in realtà non 
esistono, sono -una malattia fanta
sma». un sintomo come la tosse e la feb
bre. Esistono invece oltre cento malat
tie reumatiche, ciascuna diversa dall' 
altra, in gran parte sconosciute ai pa
zienti e agli stessi medici di base, anche 
perché nelle nostre Università le pato
logie reumatiche non vengono insegna
te. 

Il numero delle giornate lavorative 
perdute e molto alto. II costo di questa 
malattia sociale oscilla fra 1 due e i tre
mila miliardi l'anno. Manca una cor
retta conoscenza dei farmaci e del mo
do in cui devono essere impiegati. Si fa 
credere che i -reumatismi- hanno un 
decorso ineluttabile e cosi, come accade 
per » tumori. : malati ricorrono ai gua
ritori e alla magia. Intanto -una epide
mia d: ginnastica si è abbattuta sull'I
talia-. con nessun profitto per i reuma
tici che la praticano, ma molti per i pri
vati che la promuovono. 

Queste notizie, e i giudizi che le ac
compagnano, sono state fornite ai gior
nalisti. nel corso di un incontro al Cir
colo della stampa, dal prof. Bruno Co
lombo, direttore della cattedra di reu
matologia dell'Università di Milano. 
dal prof. Vincenzo Pipitone presidente 
della Società italiana di reumatologia ( 
direttore della cattedra di reumatologia 
dell'Università di Bari, e dal prof. Ro
berto Marcoiongo. presidente delia L'.'-
ga italiana per la lotta contro le malat
tie reumatiche e direttore della catte
dra di reumatologia dell'Università di 
Siena. Non è mancata neppure una po
lemica con la rubrica televisiva -Di ta
sca nostra- che aveva denunciato la 
presunta pericolosità di due antinfiam
matori: la Butazolidina e il Tandenl (ne 
riferiamo più avanti) Ma l'incontro ha 

rappresentato soprattutto un'occasio
ne per rivolgere un appello «all'opinio
ne pubblica, ai medici, agli ammini
stratori e ai politici» perché si rendano 
conto della situazione e di un paradosso 
che l'accompagna: «Non è difficile cura
re le malattie reumatiche; è difficile ri
muovere i pregiudizi, i miti, le cattive 
abitudini, le false credenze radicate nel 
senso comune e in una buona parte dei 
medici di famiglia». 

Che cosa sono allora questi «reumati
smi fantasma-? -Grosso modo — ha 
spiegato Pipitone — possiamo dividere 
an£!iutto le malattie che interessano le 
articolazioni da quelle che colpiscono le 
strutture extrarticolari (tendini. lega
menti). Neile prime possono prevalere i 
processi degenerativi e quelli infiam
matori, e la distinzione è fondamentale 
dal punto di vista diagnostico-. «L'e
sempio più classico di reumatismo de
generativo è rappresentato dall'artrosi. 
Ma attenzione: l'artrosi è una reale ma
lattia della cartilagine, non un processo 
di invecchiamento come comunemente 
si crede. I reumatismi infiammatori 
colpiscono invece le articolazioni. Esi-
s'e un reumatismo articolare acuto che 
spesso viene diagnosticato in tutte le 
età. dimenticando che si tratta di una 
patologia tipica della prima infanzia. 
Poi ••eco la malattia forse più importan
te: l'artrite reumatoide-. 

•Tra !•_• forme extrarticolari mentano 
un e t a n o la penartrite scapolomerale e 
rcpiconc.iitc dei tennisti. Si tratta di 
torme acute, non croniche, e la strate
gia terapeutica rit-ve essere quindi com-
plctamenle diversa. Esisto infine un 
ventaglio di false rr.aia'tie reumatiche 
elio possono essere il segnale di aitre 
patologie: una eolite ulcerosa, una infe
zione de'.ic vie urinarie- un tumort--. 

L.Ì conclusione e evidente Seri \» ur.a 
diagnosi prec;>-a. differenziale. e ser.-a 
un trattamento personalizzato s! medi
co generico finirà per curare soltanto i 
sintomi, lasciando la ittia. 

«Non esistono solo i pregiudizi — ha 
spiegato Marcoiongo — come quello. 
totalmente infondato, del reumatismo 
provocato dal clima. Manca soprattut
to il concetto di un programma di cure, 
un mosaico composto da tante tessere 
terapeutiche, in grado di combattere i 
sintomi e di arrestare l'evoluzione della 
malattia. Abbiamo bisogno di strutture 
analoghe a quelle esistenti in tutti i 
Paesi, sia all'Ovest che all'Est, di centri 
pilota, anche se poi la malattia dovrà 
essere cogestita dallo specialista (in sua 
mancanza dall'internista) e da un me
dico di base più informato-. 

E l'opinione sulla pericolosità attri
buita a due farmaci antinfiammatori 
dalia trasmissione televisisa -Di tasca 
nostra»? Marcoiongo è polemico. Ri
sponde che se fossero presenti i condut
tori della rubrica gli chiederebbe se 
sanno che cosa significhi mettersi vera
mente dalla parte del malato. «Avete 
mai parlato con un paziente reumatico 
che ha dinanzi a sé 40-50 anni di dolore. 
che se non curato adeguatamente per
derà l'uso delle mani, si deformerà, non 
sarà più in grado di lavarsi da solo, di 
avere rapporti sessuali? Stare dalla sua 
parte significa vedere quali armi abbia
mo a disposizione, usarle in modo ap
propriato. ridurre al minimo gli effetti 
collaterali, eseguire controlli periodici 
sulle urine e sul sangue. Negli Stati U-
r.ui erano stati segnalati, ogni anno, dai 
200 ai 300 casi di reazione letale alla 
penicillina: ma non per questo la peni
cillina è stata messa al bando. Il mes 
saggio che voghamo inviare all'opinio
ne pubblica è comunque preciso. In To
scana si GICC che i dolori reumatici sono 
come : quattrini, chi ce li ha se li tiene. 
Non è co.-i. Le malattie reumatiche non 
.-c.no ineluttabili, non è vero che non ci 
.>:;• nitrite ria fare. Possiamo combatter
lo t :f;«v.cemer.:c e anche prevenirle: ma 
pr-;r..« d: tutto bisogna sconfiggere la 
c;Mniorrr.32ior.o-

Flavio Michelini 

Nuovi ritardi per la modifica della legge 

Rinvio ri l i rinvio 
migliaia di docenti 
rimangono precari 

ROMA — Decine di migliaia di insegnanti pre
cari dovranno attendere ancora settimane (ma 
forse di più) per sapere finalmente se saranno 
inseriti in ruolo o continueranno a lavorare in 
condizioni discriminate (stipendio inferiore, po
chissimi giorni di malattia consentiti, ecc.). Si 
tratta di docenti che hanno avuto supplenze an
nuali dal 1081-82 e che la legge sul precariato di 
due anni fa ha ingiustamente escluso dalla parte
cipazione ai concorsi riservati a migliaia di loro 
colleghi. Da martedì, la commissione istruzione 
della Camera riprenderà la discussione sul prov
vedimento che modifica quella legge (la 270), e 
che sana altre situazioni. Ma il governo tira per le 
lunghe. Per ora ha definito un progetto che. tra 
l'altro, prevede l'inserimento, in fondo alle gra
duatorie che scorreranno dal prossimo anno sco
lastico. dei supplenti annuali '81-'82 abilitati, I' 
immissione in ruolo dei supplenti abilitati con 
due anni di servizio (potranno chiedere due se
di). la validità delle abilitazioni conseguite per le 
scuole speciali anche per Igi insegnamenti corri
spondenti nelle scuole «ordinarie», l'abrogazione 
del divieto di assumere supplenti nei corsi 150 
ore. l'alnilizione della menzione di condizioni di 
svantaggio nei diplomi di licenzia media per i 
portatori di handicap, l'immissione in ruolo dei 
docenti assunti e poi licenziati •pererrore» a Fer
rara. 

Due emendamenti del PCI (chiedevano l'inse
rimento nelle graduatorie tramite concorso riser
vato anche per i precari che non avessero avuto la 
possibilità di abilitarsi, e la definizione di un 
quadro preciso delle cattedre disponibili), sono 
stati respinti. Egià qui c'è qualcosa di paradossa
le: il governo prepara l'immissione nei ruoli di 
migliaia di docenti senza saper dire quale dispo
nibilità di organico esista. Questo progetto co
munque è approdato l'altro giorno alla commis

sione bilancio. Ebbene, proprio in questa com
missione il sottosegretario ha detto di non essere 
in grado di valutare le spese che questo progetto 
avrebbe comportato. Il governo, quindi, non sa
peva valutare le proprie azioni. Ridicolo? I co
munisti hanno parlato di «gioco delle parti, tra i 
ministri Goria e Falcucci. Il risultato è comun
que un altro allungarsi dei tempi. Il PCI ha detto 
che il provvedimento deve essere approvato en
tro il mese di aprile: .Se ciò non avvenisse — 
hanno detto i deputati Franco Ferri e Romana 
Bianchi — cadrebbe sul governo la responsabili
tà di aver fatto riemergere tutte le spinte più 
particolaristiche e clientelar!, che già oggi com
promettono un esito chiaro e soddisfacente della 
modifica alla legge». 

Il segretario della CGIL scuola, Benzi, ha det
to che «al danno si aggiunge la beffa, e, nel merito 
del provvedimento, ha aggiunto che questo «non 
tiene assolutamente conto delle motivazioni giu
ridiche della sentenza del TAR del Lazio perché 
non garantisce l'ope legis agli abilitati dell'81 -82 
né il concorso riservato ai supplenti non abilitati 
con nomina dei provveditori. In questo modo il 
contenzioso si aggraverà ancora di più, anziché 
avviarsi a soluzione». È facile infatti immaginare 
che, se al ritardo si aggiungesse anche l'approva
zione del testo nella versione governativa, i ricor
si dei precari ai vari TAR si moltiplicherebbero. 
Come se non bastasse, in coda a questa vicenda è 
spuntata una dura polemica tra il ministro Fal
cucci e la socialista Laura Fincato, vice presiden
te della commissione istruzione alla Camera. La 
parlamentare ha accusato il ministro peri ritardi 
nell'iter del provvedimento, la senatrice Falcucci 
ha replicato dicendo di aver fatto il possibile e 
deplorando, «il ricorso a forme di così disinvolta 
contestazione». 

Romeo Bassoli 

PAVIA — Imboccata la sta
tale che conduce a Cremona, 
si Incontra, quasi ai limiti 
del comune di Pavia, un'area 
di vaste proporzioni. Si trat
ta della zona occupata dalla 
Ite. un'azienda di elabora
zioni dati. È questa che a Pa
via viene definita da alcuni 
anni -ex area Snia». Fino al 
1979 era infatti occupata da
gli stabilimenti della Snia 
Viscosa che. alla sua chiusu
ra, ha lasciato a casa centi
naia di lavoratori. Sembrava 
che il terreno fosse destinato 
ad ospitare schiere di condo
mini, invece intervenne il 
Comune di Pavia — retto da 
una Giunta di sinistra — il 
quale vincolòì'intera area, 
con la previsione che vi si po
tevano localizzare solo inse
diamenti produttivi. A que
sti vennero offerti incentivi 
di carattere economico resi
denziale. Purché garantisse
ro prioritariamente l'occu
pazione della manodopera 
Snia. in cassa integrazione. 

Era il 1982 e la crisi sco
raggiava gli imprenditori. 
così il progetto sembrava an
dare a rilento. Tuttavia nei 
prossimi mesi l'intera area 
godrà di una -sponsorizza
zione- che non potrà non ri
lanciare l'intero progetto. L' 
edizione 1984 delia -festa na
zionale àelì'L'mia sui beni 
cultural.- si svolgerà infatti 
proprio r.eii'cv area Snia da! 

A Pavia 
(a giugno) 
la Festa 

dell'Unità 
sui beni 
culturali 

21 giugno all'I luglio, occu
pandone circa trentamila 
metri quadri. La scelta in
somma non è casuale. Sia 
perché uno degli argomenti 
affrontati durante la festa 
riguarderà la «archeologia 
industriale», di cui l'intero 
complesso Snia è un prege
vole esempio, ma soprattut
to per il motivo che si offrirà 
una possibilità senza prece
denti per pubblicizzare nel 
mondo imprenditoriale l'in
tera area. 

E la festa? Alcuni dat! so
no emblematici per eviden
ziare Io sforzo organizzativo 
della Federazione comunista 
pavese, che ieri ha presenta
to l'iniziativa. Oltre 50 sezio
ni della provincia saranno 
impegnate nella gestione dei 

servizi, saranno sempre «in 
servizio» almeno 300 compa
gni, i bar saranno cinque ed 
altrettanti i ristoranti. Un'a
rea di tremila metri quadri 
ospiterà j concerti ed il comi
zio conclusivo. L'affluenza 
prevista è attorno alle 150 
mila persone. Inoltre, sebbe
ne il centro della festa sia a 
Pavia, alcune iniziative sa
ranno decentrate a Vigevano 
(recupero del Castello Sfor
zesco) e alla Certosa di Pavia 
(restauro del libri d'arte), do
ve daranno il loro contributo 
gli stessi monaci cistercensi, 
esperti nel settore. Una novi
tà anche il tipo di approccio 
verso i beni culturali. Esten
dendone i limiti fino a giun
gere ai più moderni modi di 
•fare cultura» (mass-media, 
computer, video) si partirà 
dalla considerazione della 
loro natura di risorsa pro
duttiva. Da una parte quindi 
ci si confronterà con la que
stione della natura, dei ter
mini e degli sviluppi del pro
cesso produttivo che posso
no scaturire dalla accezione 
del bene culturale come ri
sorsa dinamica. D'altra par-

j te si affronterà la complessa 
! problematica generata dall' 
i impatto delle nuove tecnolo-
j gie sull'accesso, il recupero e 
! l'utilizzo del bene culturale. 

I Marco Brando 

Manifestazione contro la droga 
indetta dagli studenti di La Spezia 

LA SPEZIA — «No alla droga.: lo scriveranno, sdraiandosi 
per terra e formando una grande catena umana, l ragazzi di 
La Spezia che per oggi hanno Indetto In piazza Europa una 
grande manifestazione contro la droga. L'iniziativa e stata 
presa dai giovani della scuola media Silvio Pellico, in accordo 
con i loro insegnanti: vi parteciperanno 11 vice presidente del 
consiglio Arnaldo Korlani, rappresentanti della Regione e del 
Comune. Dopo un corteo che partendo dalla piazza si snode
rà lungo le principali vie cittadine i giovani si ritroveranno al 
teatro Cìvico dove prenderanno la parola il sindaco della 
città Bertagna e il segretario dell'associazione nazionale ma
gistrati Ferri. 

Ricevuto dal Papa 
induista misogino 

CITTÀ DEL VATICANO — Tuniche arancioni e nessuna 
donna, neanche suora, nel pressi dell'aula delle udienze. Ieri 
in Vaticano. Il Papa ha infatti incontrato il monaco Pramu-
kh Swami, capo di una setta indù nella quale la regola impo
ne di evitare tutti i contatti con le donne. Per questi motivi, il 
guru, accompagnato da nove monaci ed un gruppo di laici, 
ha chiesto formalmente che venisse evitata ogni possibilità 
di incontro con donne. Una preoccupazione che fa anche 
viaggiare il capo della setta in scompartimenti riservati dell' 
aereo e che a Roma l'ha fatto alloggiare alla Caffarella, in 
una isolata tenuta agrìcola che gli ha permesso di rispettare 
rigorosamente il suo regime strettamente vegetariano. Pra-
mukh, indiano, dì 63 anni, è il capo spirituale di un gruppo 
chiamato «Missione Indù Swaminarayan», che conta una 
sessantina di milioni di fedeli, presenti, oltre che in India, 
soprattutto in Gran Bretagna e Stati Uniti. 

Mercoledì assemblea nazionale 
dei ricercatori universitari 

ROMA — Sospensione di ogni attività didattica e assemblea 
nazionale mercoledì mattina all'università di Roma. Queste 
le ultime iniziative del ricercatori universitari in lotta per la 
chiusura del contratto di lavoro, il varo dello stato giuridico 
e la definizione degli sbocchi è del reclutamento. 

Violenza sessuale: il comitato 
ristretto non ha finito i lavori 

ROMA — Scadeva ieri, 7 aprile. Il tempo concesso al comita
to ristretto per elaborare un nuovo testo di legge contro la 
violenza sessuale. Ma le assenze ripetute di molti parlamen
tari della maggioranza, in pratica un sottile ma determinato 
sabotaggio, ha fatto sì che il termine scadesse senza aver 
portato a compimento i lavori. «Tale atteggiamento — ha 
dichiarato Angela Bottari, comunista, relatrice della legge — 
è palese manifestazione della volontà di non voler approvare 
la legge ed acquista ancor più negativo significato politico in 
considerazione del fatto che il comitato ristretto è stato volu
to da tutti i gruppi della maggioranza-. Al punto in cui stan
no ora le cose, ha aggiunto Bottari «percorrerò tutte le strade 
affinché l'approvazione della legge non venga definitiva
mente pregiudicata». 

Rafforzati i collegamenti 
mercantili con la Sardegna 

ROMA — Il potenziamento delle linee Civitavecchia-Olbia e 
Genova-Porto Torres e l'istitutzione di due nuove linee Civi-
tavecchia-Arbatax e Civitavecchia-S. Antioco sono allo stu
dio del ministero della Marina Mercantile, d'intesa con quel
lo del Tesoro. Il programma di rafforzamento dei collega
menti con l'isola comprende anche l'istituzione di una linea 
veloce (con aliscafo) in luglio e agosto, preferibilmente sulla 
Olbia-Civitavecchia, e la previsione del noleggio di un ulte
riore traghetto per far fronte al previsto incremento del 15 
per cento del traffico passeggeri. 

Un docente chiede agli studenti 
l'autorizzazione a bocciarli 

POZZALLO — Un insegnante dell'Istituto tecnico nautico di 
Pozzallo, Giorgio Camilleri, docente di arte navale, ha fatto 
sottoscrivere agli alunni una dichiarazione con la quale essi 
Io «autorizzano» a dare due in arte navale a tutta la quinta 
classe-sezione macchinisti. II prof. Camilleri ha chiesto ed 
ottenuto dai ragazzi che nella dichiarazione fosse precisato II 
loro scarso Impegnò in modo da «sollevarlo da ogni responsa
bilità in caso di bocciatura». La dichiarazione è stata dettata 
dal docente ad un alunno a nome dell'intera classe. La noti
zia è stata resa nota, durante una riunione del consiglio di 
classe, ed è stata subito portata a conoscenza del preside per 
l'apertura di un'inchiesta. 

Il partito 

Convocazioni 
Il comitato direttivo dei senatori comunisti è convocato per 
martedì 10 aprile alle ore 17 .30 . 

• « • 
I senatori comunisti sono tenuti aà essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alle sedute antimeridiana e pomeridiana 
di mercoledì 11 aprile. 

Manifestazioni 
DOMANI: Angius. Palermo; Chiaromonte. Brescia; Ventura. 
Palermo: Canetti. S. Giovanni M . (Fo); Fibbi. Modena: Gher-
be* . Savola (Ts); Ligas, Porri; Margheri. Lodi (Mi); Matteo.. . 
Lecce; Miana. Vignota (Md); Pereti.. Firenze; Tedesco. Milano; 
Trivelli. Fermo. 
MARTEDÌ: Angius. Imola: Bassolino. Napoli-Avellino; Ventura. 
Palermo: Boldrini. Lugo di Ravenna; Canetti. Bologna; Fibbi. 
Formigene (Md); Giannotti. Agliana CPt); Matteoli. Lecce; Mus
si. Napoli; Perelli. Pisa. 
GIOVEDÌ: Chiarente. Carrara: Barbarella. Macerata: De Chia
ra. Mantova. 

Due alla conquista del Polo magnetico 
MILANO — Compleanno al Polo Sord 
con formaggio grana, una tetta di torta 
alle mandorle tasta in ca-a e pt-ràno un 
bicchiere di champagne Pao!<> (inten
di. reggiano laureati) in economia e coni -
mercio. impiegato, il suo leni i-eiicsimo 
anno lo ìestezg'a domenica a Re-.>!jte 
Bay. ultimo aiampo.-To neii't-trem<* 
nord canadese da cove. piKhe ore d<<po 
il l>rindi<i partirà a piedi IO,Ì r.tnmo 
Carlo Bondaialii. Agente :n commercio. 
anch'egli reggiano. appena i en'iirt er.r.e 
ma con un.t ir.ndi.,i,ile .«\i*r.« r.i. di e-
sploratore dei ghiacci al.e .-palle lse-:i-
nazione: li polo magni tuo situato oltre 
il 7.S parallelo 

l'n obiettilo che. -e raggiunto. co-ti 
tuirà un primato ss-oìuto (j.ir-ia meta 
mobile e. incorre ricordare non coinci
dente con il Polo .»'< rd geografico. tu^ia 
tentila qualche anr>o la con esito incer
to da Ambrogio F.gar E proprio di ho 
gari due gioì ani emiliani incontrati all' 
aeroporto della Malpensa mo-trano la 
fenda 'generosamente pre<tata. per /' 
occasione: una sorpresa graditissima ri
cevuta qualche giorno fa che non hanno 
nemmeno .ti uro il tempo di collaudare 
Cos'i nella hall della stazione lediamo 
mescolati costosissimi equipaggiamenti 
e una flitta senz'acro all'altezza delle 
necessità mi costruita artigianalmente 
ir. cantina dall'intraprendente Carlo 
Quelle leggere assicelle hanno il compi-
todiportare HOchili. fra alimenti Itoti-
lizzati Ima anche cioccolato e pro-ciut-

Paolo Grisendi. 27 anni, e Carlo Bondavalli, 23, in 
partenza per il 78' parallelo - Un primato assoluto 
tot. alt rezzai urt- scientitii he. una rai.io. 
un turile 

! ptr.co'.i ni.iggion durante una ai-
\er.tura -u! •p.ick: il mare ghiacciaio 
che tra irnji.'iR'i rug< -ita n.t-conde >n-
sidie da tar tremare i i>ol-i. ce il enume
ra Carlo, torte.ir.chedt Ile -:iepreceden
ti -;"r d:.-u n: -'•/.•r.ì-.c ir. (ìnt'nlar.d.a e 
alle t<->!r Si.ìItKtrd -Sottro principale 
r.z-n:ico -ara l <•.-;» r.t.init nio che cerche-
rt mo di r. >n p. rdt re '.-andò il quadran
te -olarr. unito -tr^mento u;,.v ;,•: un.i 
zona </. ve ./.'. ne m.igr.eu-r.'.o rende in-
se rubile la lr.i—ola. it-ngor.o p->i ./ mal
tempo «• .V proibitile temperai are 
>.'"" ,v> giudi ,-€<r.'»> zero qumdo m>n -i 
r.Mi;;li.i ti •bhzz.trd'. itnio tunrsto che 
a ielle può m.jK'rre -«-.re di gi< rna:e 
intere nella tenda* e il possibile ijvi.n-
jfo con l'orbo che proprio in questa sta
gione e>ce dal letargo. 

A lederli c.>*i irar.qu.lli dissertare d, 
minacce che gradano -ulta loro -tacan-
za- si i.ircbl>e tune temati di r.on pren
derli tn-ppo sul serto E qualcuno. 
quando a Reggio hant.o bucato aila >LM 
porta per chiedere un appoggio, w -ara 
tatto ingannare da barbe cne paiono ap
pena spuntate o dal tono quasi <chno 
che a.->umono parlando di -e I v>/d; non 
«.«no irrnati e i J-t milioni mdi-per.-abi 

li fier tar-i questa camrriruta di J-^0chi
lometri in un territorio ira i più desolati 
della terra -e li -i-n<> trinatic>n il lan>ro 
e contraer.do anche qr.ahhe di-hiio con 
le Itanche 

Fiduciapuna. i m n v . hannonctivto 
dal!'I<ti;ut<" CcogratéCo Polare di Cin-
tanoia Marche, diritto dal dottor Za-
latti che ha loro commissionato una du
plice ricerca P< 'iene nel corso dell'aiii-
cinamer.to a! l'olo incrineranno piccoli 
i-*ilotti ricoperti di ghiaccio sul ouale 
cresce il -permaior-t- un r;no particola
re di mu-chio doiranno preleiarne al
cuni campioni e inoltre i erificare la pre
senza di resti di m-ediamenti umani, e-
schimesi o palei^schimesl 

Durante le tre -ettimane di perma
nenza su! -pack- P.)<-lo e Carlo saranno 
probabilmente accompagnati da un ca
ne «4sjw» in.MntMri' solo di l'are la guar
dia e manterranno quotidiani contatti 
radio con il campo base di Resalute llii 
doie sarà m a-colto Rezal. un indiano 
trasferito /.i»»u chi-<a come e quando 
dalla sua terra trrpicale e cggi attuo 
organiìzatorc- ton-feo Si. perche al Po-
/ti. lo sanno ìvnr iunfri-e compagnie 
di naggio per clienti *»;Ì/J problemi idi 
denaro», si può ai, lare in tanti modi 
con la mi>toslnta o l'elicotteri, pertino 

in aeroplano come for-e ricorda Ambro
gio Fogar Ma per questa coppia di reg
giani ne lale la pena solo se ci si i a così, 
faticando tutto il giorno (che qui ormai 
dura 24 ore su 241 e magari la-ciando a 
ca-a qualche mamma in ansia 

Chiedersi perche è forse legittimo ma 
non serie. La risposta di Carlo è qua*i 
scontata: -l'na passone per la natura. 
per ìa lotta con se stessi che è nata con 
me ma che non si dei e confondere con 
la i oglia di escludersi dal mondo. Certo. 
se il film che faremo, le foto e il resocon
to di naggio. serviranno a produrre in
teresse attorno a noi. potrei anche so
gnare di trasformare queste occasioni tn 
una professione.. 

Più cauto è invece Paolo Gri-endi: «/o 
non loglio fare l'eroe, né adesso né poi. 
Se non me la tento torno indietro e so 
che facendo così potrò tornare un'altra 
i ulta Conosco i miei limili sebbene ab
bia una buona e-penenza di sci alpini
smo. bisogna anche saper dire di no e 
rinunciare come dimostrano persone 
ben più forti di me- Paolo ha un lavoro 
e multi hohhies. gli piacciono, non meno 
nel ghiaccio, la campagna, il mare o la 
pesca e ricorda con una punta di mode
stia e realismo di essere un impiegato 
che. pur allenandoci con <acritlcio e 
puntiglio per questa jmpr«*vs. non ha 
nemmeno <messo di fumare *For-e — 
<JI<-«» — smetterò al ritorno. 

Sergio Ventura 
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